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SERVIZIO:  Programmazione ittica, faunistica, ambiente e trasporti   
DIRIGENTE:  Dott. Giovanni Vitale Vaccari 
Unità Operativa: Gestione amm.va contabile 
 
Repertorio U.O delle Determinazioni dirigenziali n. 16 del 13/02/2009   

 
 

OGGETTO: MODALITÀ E CRITERI PER LA RICEVIBILITÀ DI ISTANZE DI 
AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI 
IDROELETTRICI AI SENSI DELL’ART.12 DEL D.LGS. 29 DICEMBRE 2003, 
N. 387. APPROVAZIONE.  
 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
 

A seguito dell’istruttoria svolta dall’Unità Operativa Gestione amm.va contabile. , che si riporta: 
 
 
Vista la normativa di riferimento: D.Lvo 387/2003, D.G.R. 561/08, D.L.vo 152/06, R.D. 
1775/33, D.G.R. 925/2003, D.P.R. n° 327 del 08/06/2001 e s.m.i.  ; 
 
Visto il D.Lgs 29/12/2003 n. 387, “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 
dell’elettricità” come modificato dalla Legge 24/12/2008 n. 244 “Legge finanziaria 2008”; 
 
Visto l’art. 5, comma 1, della L.R. 26 marzo 2008 n. 5, “Disposizioni collegate alla manovra di 
bilancio 2008 in materia di entrate e di spese” che trasferisce alle Province competenti per 
territorio le funzioni amministrative relative all’autorizzazione alla costruzione, modifica, 
potenziamento, rifacimento totale o parziale di impianti di produzione di energia elettrica 
alimentati da fonti rinnovabili ; 
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Vista la D.G.R. del 19/05/2008 n. 561, “Criteri per lo svolgimento del procedimento unico di 
cui all’articolo 12 comma 4 del D.Lgs. 387/2003 in materia di autorizzazione unica per la 
costruzione e l’esercizio di impianti di produzione di elettricità da fonti rinnovabili. Attuazione 
art. 5 L.R. 26/03/2008 n. 5”;  
 
Visto l’art.5, comma 4 del “Regolamento sulla partecipazione, le procedure e l’accesso agli 
atti e ai documenti” della Provincia di Terni; 
 
Visto il R.D. 1775 del 11 Dicembre 1933 e s.m.i. “Testo unico delle disposizioni di legge sulle 
acque e impianti elettrici”; 
 
Visto il D.lgs. 152/06 e s.m.i. “Norme in materia ambientale”; 
 
Vista la D.G.R. 925 del 1 luglio 2003 “ Procedure tecnico amministrative per il rilascio di 
concessioni in materia di demanio idrico e determinazione e riscossione dei relativi canoni 
concessori” 
 
Preso atto dello studio di utilizzazione ai fini idroelettrici delle acque superficiali della 
Provincia di Terni ; 
 
Considerato che in fase di gestione del procedimento di autorizzazione unica di cui al punto 
4 della DGR 561/08 si è evidenziata la necessità di definire i contenuti minimi della 
documentazione da allegare all’istanza onde assentirne la ricevibilità ai fini del corretto avvio 
del procedimento, conformemente a quanto già disposto al punto 8 della richiamata DGR 
n.561/08; 

DETERMINA 
 

1. di approvare la seguente procedura inerente i criteri e le modalità da applicare per la 
ricevibiltà delle istanze di autorizzazione di impianti di produzione di energia elettrica 
da fonte rinnovabile idraulica, di competenza dell’Ente, ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 
29 dicembre 2003, n. 387, che si allega come parte integrante e sostanziale alla 
presente determinazione  (allegato “A”); 
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                                                                                           All. “A” alla D.D.n.            del       
 
 
 
PROCEDURA CONTENENTE LE MODALITÀ ED I CRITERI PER LA RICEVIBILITÀ DI 
ISTANZE DI AUTORIZZAZIONE ALLA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI DI 
PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA ALIMENTATI DA FONTE IDRAULICA, AL 
RIFACIMENTO TOTALE O PARZIALE E ALLA RIATTIVAZIONE, NONCHÉ LE OPERE 
CONNESSE E LE INFRASTRUTTURE INDISPENSABILI ALLA COSTRUZIONE ED 
ESERCIZIO DEGLI IMPIANTI STESSI AI SENSI DELL’ART.12 DEL D.LGS. 29 DICEMBRE 
2003, N. 387 
 
 

PREMESSA 
La Provincia rilascia l’autorizzazione a conclusione di un procedimento unico al quale 
partecipano tutte le amministrazioni interessate e che si svolge nel rispetto dei principi di 
semplificazione e con le modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive 
modificazioni e integrazioni.  
 
Confluiscono nel procedimento unico tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 
pareri, nulla osta e assensi comunque denominati, necessari per la costruzione e l’esercizio 
dell’impianto ai sensi delle normative, anche settoriali, vigenti ed in relazione alle specificità 
dell’impianto, incluse la concessione per la derivazione di acqua ad uso idroelettrico ai sensi 
del R.D. 1775/33 e s.m.i. , l’autorizzazione dell’elettrodotto per la  connessione alla rete 
nonché il titolo abilitativo edilizio.  
 
 
Viene stabilito che la presente procedura verrà resa pubblica mediante pubblicazione all’Albo 
Pretorio della Provincia di Terni e sul Sito Internet della Provincia di Terni. 

 
Il richiedente l’autorizzazione unica presenta l’istanza alla Provincia competente secondo i 
contenuti di seguito descritti. 
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MODELLO DI DOMANDA 
 
< Modello di domanda > 
 
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE UNICA (*) 
Alla Provincia di Terni 
Servizio Programmazione Ittico Faunistica, Ambiente e Mobilità Sostenibile 
U.O. Elettromagnetismo, produzione di energia da fonti rinnovabili ed acustica 
Via Plinio il Giovane, 217 
05100 - Terni 
Oggetto: Domanda di autorizzazione unica, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/03, per 
la…………………………….(1) e l’esercizio di un impianto di produzione di energia elettrica e 
delle relative opere ed infrastrutture connesse, alimentato da fonte idraulica 
sito in ………………………………………………………………………………………………(2) 
con capacità di generazione pari a …………………………….kW (3)  
Il/la sottoscritto/a ………………………………………………………………………………….. 
Nato/a ………………………………………. Provincia …………… il …………………………. 
Residente nel Comune di ………………………………………………… Provincia …………. 
Via …………………………………………………………….. n° …………… CAP …………… 
Tel ……………………………………………. Fax ………………………………………………. 
e-mail ………………………………………………………………………………………………. 
C.F.:……………………………………………... 
In qualità di: 
□ Proprietario 
□ Legale Rappresentante di Società …………………………………………………………. 
Avente sede legale in Via …………………………………………………………….………….. 
nel Comune di …………………………………………….………… Provincia ……………….. 
□ Amministratore di ……………………………………..………………………………………. 
(Cognome e Nome / Ragione Sociale) 
C.F.:……………………………………………... 
Eventuale domicilio per l’invio delle comunicazioni: 
presso ………………………………………………………………………………………..……….. 
Via ………………………………………………………………….. n° ……………………………. 
Comune …………………………………………… Provincia ……………… CAP ………...…... 
Tel ……………………………………………. Fax ……………..…………………………………. 
e-mail …………………………………………………………...……………………………………. 
CHIEDE 
Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 387/03, il rilascio dell’Autorizzazione Unica per 
…………………………………………….(1) e l’esercizio dell’impianto per la produzione di 
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energia elettrica capacità di generazione prevista pari a …………………..kW(4) alimentato 
prevalentemente da fonte energetica rinnovabile di tipo idraulico da ubicarsi nel Comune di 
………………………….. della Provincia di Terni,  Località …………………………………. 
Distinto al: 
□ N.C.T. del Comune di ……………………… foglio/i ……… particella/e ……… cat …….. 
 
DICHIARA 
Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e consapevole delle sanzioni penali 
previste dall’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 di essere legittimato in quanto: 
□ Proprietario dell’immobile; 
□ Titolare di altro diritto reale o personale di godimento compatibile con la realizzazione e la 
gestione dell’impianto, delle opere connesse e delle infrastrutture di cui al D.Lgs. 387/03 ; 
□ Legale rappresentante di società non in stato di : fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, amministrazione controllata o concordato preventivo e che non sono in 
corso procedimenti per la dichiarazione di tali situazioni; 
□ Amministratore unico di ……………………………………...………………………………….. 
DICHIARA INOLTRE 
Che la società è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di 
………………………………………………………………………………………………………… 
Per la seguente attività: ………………...………………………………………………………….. 
In osservanza del DECRETO LEGISLATIVO N. 196/03 si autorizza l’Amministrazione in 
indirizzo al trattamento dei dati personali. 
Data ………………………………… 
Il Richiedente 
……………………………………. 
Il Progettista 
……………………………………… 
L’impresa Responsabile dei Lavori 
……………………………………… 
La domanda deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, del documento di identità 
dei sottoscrittori 
 
(*) da presentare a nome di un singolo soggetto richiedente, persona fisica o giuridica, 
destinatario esclusivo del provvedimento, legalmente legittimato ad esperire la pratica di 
autorizzazione ed a firmare tutti gli atti conseguenti. 
(1) specificare se costruzione, modifica, potenziamento, rifacimento totale o parziale e 
riattivazione; 
(2) comune e località; 
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(3) indicare la potenza elettrica   (la potenza nominale media di un impianto idroelettrico è definita come la 
potenza nominale di concessione di derivazione d’acqua, tenuto conto della decurtazione conseguente 
all’applicazione del deflusso minimo vitale) 

 
CONTENUTI E MODALITA’ DELLA PRESENTAZIONE 
 
La presentazione della domanda, conforme al modello sopra riportato, dovrà essere 
corredata di una marca da bollo da € 14,62 . 
 
Il formale ricevimento della domanda di autorizzazione, qualora sia da ritenersi regolare e 
completa secondo quanto indicato nel presente atto, determina l’avvio del procedimento. 
 
Se la domanda non è regolare o risulta incompleta, sarà dichiarata irricevibile e non si 
procederà all’avvio del procedimento; di ciò sarà data comunicazione all’interessato.  
Alla domanda per il rilascio dell’autorizzazione unica dovrà essere allegato il progetto di 
realizzazione dell’intervento corredato dai seguenti allegati, anche utili al rilascio della 
concessione di derivazione di acqua ai fini idroelettrici ed alla realizzazione delle linee 
elettriche necessarie alla connessione in rete, le cui istruttorie ricadono nell’ambito del 
procedimento generale di autorizzazione unica. 
La documentazione minima obbligatoria per l’avvio del procedimento, dovrà essere prodotta, 
senza esclusione alcuna, in n° 8 copie cartacee del progetto e n° 4 copie su supporto 
informatico, secondo quanto di seguito riportato: 
 

a) Relazione tecnica descrittiva completa di: 

1. dati generali del proponente, comprendenti, nel caso di impresa, anche una    

sintetica illustrazione del profilo aziendale della stessa;  

2. soggetto titolare dei terreni ove si colloca l’impianto oggetto di istanza, nonché le 

opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione ed all’esercizio 

dello stesso;  

3. denominazione del corso d’acqua; 

4. portata derivata, potenza nominale media e massima; 

5. producibilità annuale media e massima;  
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6. descrizione dell’intervento, delle fasi, dei tempi e delle modalità di esecuzione dei 

lavori di costruzione; 

7. piano di dismissione degli impianti contenente le indicazioni sulle modalità di 

smantellamento dell’impianto e delle opere connesse e funzionali al suo esercizio, 

le modalità di recupero ambientale e/o ripristino del sito alle condizioni analoghe 

allo stato ante operam; 

8. piano di gestione contenente le modalità di esercizio dell’impianto, le attività di 

manutenzione ordinaria e straordinaria e la relativa tempistica; 

9. indicazione della vigente destinazione urbanistica dell’area; 

10. stima delle possibili ricadute sociali, occupazionali ed economiche dell’intervento       

a livello locale. 

 

b) Relazione idraulica completa di: 

1. grafico della curva di durata del corso d’acqua; 

2. portata maggiormente presente nell’arco dell’anno e volume annuo; 

3. calcolo del DMV (Deflusso Minimo Vitale) secondo i criteri vigenti definiti 

dall’Autorità di Bacino del fiume Tevere; 

4. portata media e massima derivata di progetto, DMV (Deflusso Minimo Vitale)  e 

salto disponibile; 

5. volume annuo di acqua derivata; 

6. indicazione dei dispositivi di misurazione della portata e dei volumi derivati; 

7. descrizione delle caratteristiche e delle modalità di derivazione e restituzione; 



 

Provincia di Terni   
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE    
 
 

 
Repertorio Generale delle Determinazioni dirigenziali n. 170 del 17/02/2009   

     
 

PROVINCIA DI TERNI - Determinazione n. 170 del 17/02/2009 

8. descrizione delle caratteristiche delle scale di risalita dei pesci, del dispositivo per 

il rilascio del DMV (Deflusso Minimo Vitale) e del canale di by pass per la 

fruizione delle attività sportive quali canoe e rafting (avente una larghezza 

minima pari a 3 metri e privo di paratoia di regolazione); 

9. descrizione delle caratteristiche tecniche e costruttive dell’opera di sbarramento 

(paratoie, sghiaiatore, sistemi di sicurezza), tali da assicurare, se non tracimabili 

in sicurezza, l’abbassamento con la necessaria gradualità; 

10. procedura di dettaglio per la gestione delle anomalie e delle emergenze sugli 

impianti e sui dispositivi di sicurezza; 

11. estratto della perimetrazione delle aree inondabili definite dal P.A.I. Piano di 

Assetto Idrogeologico, con l’indicazione della fascia di allagabilità (qualora 

esistente nel tratto fluviale in oggetto); 

12. asseverazione da parte del progettista, supportata da considerazioni tecniche, 

che la manovra di apertura della paratoia ( assimilabile al processo di efflusso 

di un invaso) non abbia tempi estremamente rapidi tali da produrre un’onda di 

piena a valle; 

13. asseverazione da parte del progettista, supportata da considerazioni tecniche, 

in ordine alla presenza di aree edificate o di altre situazioni di particolare 

rilevanza, che in relazione alla costruzione ed all’esercizio della centrale, 

l’eventuale incremento della vulnerabilità e del rischio non sono tali da 

pregiudicare le attività e la sicurezza degli eventuali fruitori delle aree 

eventualmente inondate. 

 (N.B. : in fase di istruttoria per il rilascio della concessione per la derivazione 

di acqua ad uso idroelettrico, ai sensi del R.D. 1775/33 , si procederà alla 

formale richiesta dello studio idraulico di simulazione dell’andamento della 
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portata di Piena, da calcolarsi per differenti tempi di ritorno e per gli 

scenari prima e dopo l’intervento ). 

 

c) Rilievo dello stato attuale completo di planimetria del tratto fluviale per un tratto pari 

a pari a circa 200 volte la larghezza del fiume a monte dell’opera  e circa 100 volte 

la larghezza del fiume a valle dell’opera, nonché eventuali affluenti. 

d) Elaborati grafici : Piante, Sezioni e particolari costruttivi dell’intero sistema di 

sbarramento, captazione, derivazione, by pass per rafting e canoe, risalita 

pesci, produzione e restituzione, redatti in scala opportuna da professionista 

abilitato.  

e) Documentazione fotografica 

f) Planimetria Catastale in scala 1:2000, con l’indicazione del foglio e delle 

particelle interessate e relativo posizionamento delle opere di progetto; 

g) Inquadramento cartografico su Carta Tecnica Regionale in scala 1:10.000 e 

su Cartografia I.G.M. in scala 1:25.000 e relative coordinate topografiche;  

h) documentazione comprovante i requisiti organizzativi e finanziari necessari 

alla costruzione ed all’esercizio della centrale idroelettrica; 

i) richiesta avanzata all’ente elettrico competente per la connessione 

dell’impianto alla rete elettrica;  

j) schemi utili alla definizione della connessione dell’impianto alla rete elettrica, 

fino al punto di consegna (complesso di misura all’interno della cabina) 

all’ente gestore della rete alla quale è previsto il collegamento dell’impianto; 

Qualora il progetto dell’impianto preveda anche la realizzazione di un elettrodotto, 
a corredo della domanda si dovrà produrre la seguente documentazione: 
 
1) Relazione tecnica contenente le seguenti informazioni: 
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a) la descrizione e la lunghezza del tratto di elettrodotto da realizzare; 
b) motivazioni a supporto della scelta progettuale di individuazione del tracciato; 
c) le caratteristiche tecniche, di esercizio e costruttive della linea: 

corrente, frequenza, tensione nominale; 
· materiale dei conduttori, sezione, numero, densità di corrente, formazione, 

diametro, peso per metro,  grado di isolamento, ecc.; 
d) la denominazione delle opere e delle acque pubbliche interessate per 

attraversamento o parallelismo; 
e) l’elenco delle aree soggette a vincolo ambientale, idrogeologico, forestale, 

con specificazione del tipo di vincolo; 
f) l’indicazione della destinazione urbanistica delle aree interessate; 

 
Si ricorda che: qualora le opere ricadano in aree soggette a vincolo paesaggistico, 
il rilascio della autorizzazione paesaggistica sarà subordinato alla presentazione 
della Relazione Paesaggistica con i contenuti di cui all'allegato del DPCM 
12.12.2006. 
 
2) Piano particellare di esproprio, ai sensi del D.P.R. n° 327 del 08/06/2001 e 

s.m.i. ,  ed elenco dei proprietari iscritti negli atti catastali delle proprietà 
soggette a servitù ed esproprio; 

 
3) Progetto dell’impianto da realizzare comprendente: 

a) corografia scala 1:25.000 degli ambiti territoriali interessati con indicata la 
localizzazione dell’opera ; 

b) estratto della mappa catastale sulla quale sia inserito l’inquadramento 
generale dell’opera con evidenziati gli eventuali corsi d’acqua e le opere 
pubbliche attraversate, oltre alle eventuali aree soggette a vincolo ambientale 
e/o idrogeologico ; 

c) per gli elettrodotti in cavo interrato: sezione dello scavo per la posa del cavo e 
della relativa tubazione protettiva ; 

d) per gli elettrodotti aerei: profilo altimetrico in scala adeguata e sezione del 
sostegno tipo ; 

e) rappresentazione cartografica delle fasce di rispetto di cui al D.M. 
29/05/2008 ai fini del rispetto dell’obiettivo di qualità previsti dal D.P.C.M. 
8/07/2003 sull’esposizione ai campi elettromagnetici ;  

f) rappresentazione cartografica delle opere costituenti ostacolo alla 
navigazione aerea, di cui al circolare acclusa al dispaccio n.146/394/4422 del 
9/8/2000 dello Stato Maggiore della Difesa ; 

g) progetti esecutivi delle opere e degli impianti, ivi compresi grafici di cabine e 
quant’altro attiene il progetto medesimo; 
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4) Altri eventuali documenti utili alla più completa definizione dell’opera da 

autorizzare:  
- documentazione fotografica della zona oggetto di intervento con riportata la 

rappresentazione grafica mediante fotoinserimento delle nuove opere 
(indispensabile per le zone soggette a vincolo).     

- altro (la Ditta può allegare eventuale documentazione che ritenesse utile per 
l’istruttoria della pratica) ; 

 
e) copia di certificato camerale.  
 

La Specifica dichiarazione del comune interessato indicante se l’intervento ricade, 

anche parzialmente, all’interno di: 

−  aree di particolare interesse naturalistico ambientale (art. 14 L.R. 27/2000); 
−  aree di particolare interesse agricolo (art. 20 L.R. 27/2000); 
−  aree naturali protette istituite ai sensi della legge 394/91; L.R. 9/95; L.R. 29/99 e s.m.i; 
−  aree ove sono presenti risorse idriche sotterranee di interesse generale (L.R. 52/83 tav.II) 
 

verrà acquisita nell’ambito della conferenza di servizi, onde verificare la procedibilità 

dell’istanza, ai sensi di quanto indicato al punto 4.9 della DGR 561/08 . 

Resta ferma la competenza, in primis in capo al soggetto proponente, sull’obbligo di accertare 

e dimostrare, in sede di Conferenza di Servizi, se il progetto sia da sottoporre o meno a 

Verifica di assoggettabilità o a Valutazione di Impatto Ambientale, nelle more di quanto 

disposto dall’art.29 del D.Lgs.152/06 e dal par.5.5 dell’Allegato alla D.G.R. n.806/08 in 

materia di controlli e sanzioni. 

 
N.B. Garanzie fidejussorie 
L’art.12 del D.Lgs. n.387/2003 stabilisce che l'autorizzazione a costruire ed esercire l'impianto 
in conformità al progetto approvato, deve contenere l'obbligo alla rimessa in pristino dello 
stato dei luoghi a carico del soggetto esercente a seguito della dismissione dell'impianto . 
 
La Ditta titolare della autorizzazione, per poter ritirare l’autorizzazione e comunque prima 
della presentazione della necessaria comunicazione di inizio dei lavori di realizzazione 
dell’impianto, dovrà documentare l’avvenuta attivazione di una garanzia fidejussoria 
assicurativa o bancaria, basata su di uno specifico computo metrico estimativo relativo ai 
costi valutati separatamente: 
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1. del ripristino dell’area di cantiere a conclusione dei lavori per la costruzione 
dell’impianto. ; 

2. degli interventi previsti nel piano di gestione dell’impianto; 
3. dello smantellamento e recupero dell’impianto a termine produzione nonché della 

risistemazione complessiva del sito alle condizioni ante operam. 
 
La mancata presentazione di detta polizza fidejussoria, garante degli oneri inerenti la 
completa realizzazione di tutti gli interventi, renderà inefficace la validità della stessa 
autorizzazione.   
Nel caso in cui la Ditta titolare della concessione non provveda alla esecuzione dei citati 
interventi, nei tempi e nei modi previsti nei piani di “Gestione” e “Dismissione”, è diritto 
dell’Ente autorizzante escutere la polizza fidejussoria al fine di attivare tutte le misure 
previste.  
Lo svincolo parziale della fidejussione per ognuno dei tre interventi in elenco avverrà solo 
dopo relativa comunicazione della Ditta titolare della autorizzazione e comunque anche 
previo formale accertamento da parte dei tecnici provinciali della completa e corretta 
esecuzione di quanto previsto nel progetto autorizzato.    
 
SPESE ISTRUTTORIE 
 

Unitamente alla domanda di concessione, dovrà essere allegata come condizione di 
procedibilità dell’istruttoria, ritenendo il mancato versamento quale rinuncia della domanda, 
copia della seguente quietanza: 
 

- ricevuta del bollettino di versamento, relativo alle spese istruttorie da applicare alle 
grandi e piccole derivazioni di acqua pubblica, ai sensi dell’art. 11 comma 1 e dell’art. 
16 del Regolamento , di cui al R.D. del 14 agosto 1920 n°1285 ed alla Legge del 15 
novembre 1973 n°765, deliberate dalla Giunta Provinciale con Atto n° 28 del 08 marzo 
2006. 
Il suddetto versamento dovrà essere effettuato sul conto corrente postale n° 19621176 
intestato a : “Provincia di Terni – d.lgs. 112/98 – istruttoria concessioni e derivazioni 
acque pubbliche” , con la causale :”spese di istruttoria – concessioni derivazione acqua 
pubblica”, in ragione degli importi di seguito indicati: 
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ACQUE SUPERFICIALI 
GRANDI DERIVAZIONI 

> 3000 kW di potenza nominale 

media annua prodotta 

PICCOLE DERIVAZIONI 
< 3000 kW di potenza nominale 

media annua prodotta 

Nuova 
concessione 

1.500,00 € Nuova 
concessione 

1.500,00 € 

Concessione 
preferenziale 

500,00 € Concessione 
preferenziale 

500,00 € 

Rinnovo 
concessione 

1.000,00 € Rinnovo 
concessione 

1.000,00 € 

 
 
 
 
 

  
 

 IL DIRIGENTE 
 F.toDott. Giovanni Vitale Vaccari 
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Copia conforme all'originale per uso amministrativo che si compone di n. 14 fogli . 
 
 
Terni, lì  17.02.09 IL  RESPONSABILE 
  Dott. Giovanni Vitale Vaccari 
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